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L ama:zita' IZO!z sta nel pietismo, nel semp!ice equilibrio, 
degli mtaesst materiali, nella retorica. 
E' el~m~n~o rea!~ e deJt:nit~ :zell'tuut•ersalita' degli uomini 
chi! l egot5mo, tl pregtadtzw e la superstizione hanno 
ridotto a torre di Babele. 

ORGA o DELL'UNIONE D E I LAVORATORI ITALIANI 

NE V ENTE NALE DELL' ASSASSI IO DI 

Giacomo Iv1 o t t e o t t i 
l 

I 
L 13 giugno i giornali italiani davano 

notizia deÌia scompars~ . deii'On. 

Matteolti. L'avvenimento era avvolto 

nelle tenebre più fitte, ma, fin dai 

doi primi indizi, se ne intuiva chiaramente 

il retroscena politico. ;vl atteotti doveva fare 

tn quei giorni importanti d{chiarazioni alla 

Gamera sYl bilcmcio e sull'esercizjo prov· 

vi, orio, per le quali era stato raccolto 

molto ma eriaLe d ocumentario e che do· 
·c ·a. n e!l :e in luce, in modo iF.equi" 

vocabile, la respons"'bililà del gove;-no 

fascisla. Un articolo del deputato socio­

lista, pubblicato posh· rno dal giornale 

inçJlese E n gli s h l ife, diretto J con• 

futare alcune divagazioni mussoliniane 

Slll Macchiavelli, portava infatti aperta .. 

mente della corrvzione e dellil mania af .. 

faristica, dilaganti nelle alte. sfere del 

mondo fasci.;;ta, i cui esponenti si co5trui· 

vano notorietà e fortune ricorrendo ai 

mezzi più vilmente ricattatori. La miglior 

provo della verità di tali asserzioni _era la 

sc omparsa dell'uomo che doveva formu• 

larle pubblicamente. Indogini ed istruttoria 

furono lunghe e laboriose: esse rivela• 

runo le attività di unGI vera e propria 

<:~ssociozione a delinquere, nota come la 

··sqUéildraccia fiorentina,, capitan&ta dai 

famigerato Dumini. che aveva potenti 

.appoggi al Viminale, e che circolavo per 

!u ta Italia munita di un vero e proprio 

"s;olvaconùotto dell'omicidio .. . In questa 

banda erano implicate numerose perso .. 

nalilà politiche fasciste di primo piano. 

c-he ondavano dal!'on. Finzi a Cesare 

Rossi e allo stesso gener~le De Bono, 

allora capo della pubblica sicurezzo. Le 

indagini, come può vedere chiunque 

leggo i numeri dei giornali di allora, ar .. 

rivarono molto vicine a 1us wlini. 
Il delitto è stato così ricostruito: l'Il 

giuQnO, mentre MòttcoUi pilSSilVO per il 
Lungo Tev~re Arnaldo da Brescia . er<l 

~tofo aggredito dit cinque individui, e 

caricato su un automobile, nonostante i 

suoi terirafivi di resistenza. La macchina 

si era allontanato rapidamente e, nell'in" 

terno di essa, Matteotli era stato ucciso. 

Il cadavere venne poi occulf<ftto nelb bo.-

. scaglia della "Macchia Grossa.. n m 
molto · lontano da Roma, e p~r molli me3i 

non b ritrovato. Le içerche di po'izia 

portarono all'arresto d e l Dumini a R o ma 
del- Mazzola a Firenze, del Pu'ato a Mi: 

·la no; a B la bio vet1; -m pre~u Albino 

Volpi. co:-npagno di orge e di delitti del 

Dumini; li seguivano in carcere l'avv.to 

Filippelli, direttore del "Corrier~ fhlian-:> 
il Naldi, il Morinelli, e Ces"lre Ros3i, c·~~ 
sliluitosi il 5 giugno. L'ish·u!toria fu assai 

lunga: i retrosceno più loschi, la corru­

zione più infame, venne•o alla luse, senza 

che per que$tO al Dumini, il più s.Jrave­

mente indizioto degli imputati, ve 1is ;e 

mai meno l'ostentata sicurezza di sè che 

gli derivava dallo cerk.zza di avere as .. 

sicurata l'impunità. 
Nelle rive!ozioni ,Jel processo Mat .. 

teolti non un barlume di luce rompe lJ 

te!ra cupezza del fatto: nessuna, sia pur 

lontana e vaga, aspirazione ideologica 

ilrma la mano dei sicari; siamo dt fronte 

ad un olto di pu-ro e semplice brutalità 

che stupisce e lèscia dolorosamente c1t .. 
toni-tp chi, anche nel delinquente, non 

può non cercare una iontana, originaria 

luce di umanità e di spiritualità. Tutto il 
patrimonio di viltà, di violenza cieca e 

grossolano, d i volgare disonestà, che ho 

c:_aratterizzato il fascismo nel ven!ennio 

del suo potere, furono svelate da questo 

orrendo delitto, che suscitò indignazione 

sdegno e terrot·e in Italia, cordoglio e 

~tupore all'estero. 
Scriveva il l luglio il "Mond0 .. ; "Ora 

•• soltanto affiornno i responsèbili di pre• 

" cedenti delitti: ora si scoprono e si de..­

.. vono colpire gli aggres5ori di Amen· 

" dola e di Misuri, i devastatori di caso 

" Nitti, i bastonatori di Cesare Forni. Ciò 

uol dire che fino allo scandalç> più 

grosso, l'assassinio deii'On. Matteotli, 

" l'impunità era assicurata agli illegalismi 

" violenti. .. Il delitto Malteotfi doveva 

dimostrare che la serie non erél chiusa. 

E non poteva esserlo, dato il marcio che 

oveva atla :::cafo tutte le f1bre ddla vita 

nazionale. 

Ali~ d istanza di vent'anni dalla scom• 

parsa di GIACOMO MATTEOTTI. sen .. 

fiamo il bisogno di rievocarne il sacrificio, 

con l'umiltà di spirito, nata da un succe­

dersi di _amarezze e di dolori. Accanto 

a lui molli altri sono caduti, noti <td igno­

ti: ma Egli per noi rappresenta ormai 

qualche cosa di più alt e di più sil}ni" 

ficativo dei suoi compagni di martirio: 

l'avv~rsario . brutalmente feroce, l'ha co)..­

pito n :1 momento in cui Egli si accingeva 

a compiere, in nome della nazione, un 

atlo di suprema gius!izia, in cui tentova 

di opporre, all'espr~;ssione di violenza 

di un<.'l pi .::cola minorcinza in mala fede, 

la voce del popolo che reclamava il s· to 

diritto ad una l ibera e onesta vita politica· 

Con Giacomo Matteotti, il martire che 

non trovò seguaci, cadeva l'opero di 

quasi un secolo d1 lotte, di sacrificio e 

di martirio, -a:frontati per dare al popolo 

itcJliano la pah·ia, la dignità e. potrimonio 

più prezioso di tutti lo Il b ·e r t ò. Non 

possiamo rivivere con la memoria quei 

giorni e quei mesi del lontano 1924 senza 

provare una sconfinata tristezza, in cui 

si uniscono vergogna e indignazione. 

Il delitto orribile, il cumulo di nefondezze 

che esso svelò, l'infingordaggine di tanti 

uo..nini politici che non seppero avere il 

coraggio di vendicare il compagno 
gridandone alto il nome come un appello 

al popolo nella lotta contro il tiranno. lil 

Continua a pag. 4 
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l • Consci clcll'1mpossi!Dililà di dirigere il 

1 en iero e l'azione ricostrulliva e1d una 

nuova ercì di giu tizia e di libertà per il 
popolo ita l i<mo fino a tanto che il tedesco 

cai,Jesti da nemico la nostra terra ed il 

lasc isrno, a sua suprema vergogna con• 

tinui nella funzione, che volonfartamenl~ 

si è ilssunto di sbi: ro e buia del nemico, 
d·ck·ariamo di essere decisi ad unire le nostre 
forze nella lotta ad oltranza, contro lafuria 
deva:falrice del nemico naz',.fascistq. 

A tale scopo conlin·teremo ùd astenerci 

dcii sollcvùre· questioni o polemiche che 

po ano dcìnnosamente influire sulla con .. 

sistenza e l'unità dd Fronte Nazionale di 
i icerJ.z one fino al giorno in cui il nemico 

c1vrà per semprè ammainalo la sua ban~ 

d;era di rapina e di morle. 

2 .. Accoglieremo le "forze alleate., con 

fiducia e speranza, comunque fin d'ora 

ilnpe$-Jnati a vi5Jilùre e a impedire, che 
del nostro pc1ese si faccia una tttrra di 

conq,Jisla. Ci opporremo acl una poce 

di vendetta, di sopraffazione politico .. 

eronomica, di annessioni, che rinneghi 

~ 1 1i scopi proclamati dalla ç;u.!rra, diretta 

clllcì l b~razione· dei popoli ddlla strèlfa 

soff\H ù rice dei si ·temi na?:i·fascis:i. 

3 o D.chicìri,ìmo fin d'ora di V(ller dirigere 
i t'O· rt .f,rzi a t/a realizzazione di una 
.. tltft•rnozicli!Gfe., rlz · abbrat ci tutte le umatu 
g,.,if;. le quc1li do\ rJnno essere parlrcipi 

cì 1-cìfi!à di diritti e di doveri c mùi quali 

s Jumenli o succubi di estranei interessi. 

Il concetto di nazione non dovrà rop· 

presenldfe un fattore di turbamenti infer .. 

nclziondle, nw costituire una ~Jarùnzia 

politico. economica!' amministrativa per 

tuili ç.Jli individui uniti da vincoli etnici 

etico#rdi~;iosi, culturali. Concepila verso 

1'c:skrno "senza l'cìntaQonismo, la flazio.­

ne r(lpprc enlerà la cellula essenziale del 

lll •1 ~JçJiore orçJanismo urnano in seno al 

quc1le dovril tend~rè a comporsi e a coor• 

dinarsi. Che c, un niornd, gli uomini, 

cl blwndonc11o con atto sincronico le patrie 

pcJrlicolari, pre!enderùnno di assumere la 

cittadinanza dell' UMA ITA', la noziof.le 

.avrà fe licemente esaurilo il suo compiJo. 

4 .. Liberata la nazione dal nemico, do .. 

vranno ~ssere immediatamente affronioti 

e risolti i problemi p iù urgenti per la 

vita clel nostro popolo: 

a dovrà essere otten11to lo sgombero 

del territorio metropolitano da parte delle 

-milizie alleate, nel più breve tempo pos­

sibile. come esi>enziale premessa e1lla 

convocazione cl eli' A~!>et'nb lea Costituente 

dalla quale dovrà usci re la nuova strur .. 
iura giuridico dell-o stato. · 

b dovrà ottenersi una rapida lib~ra .. 

zione dei prigionieri di guerra e l'asse• 

s:Jnazione di sussidi ~deguati, ~eppure 

provvisori ai mutilati e ai congiunti dei 

caduti. 

c do11ra impedirsi il fallimento monetario 
e a!lo scopo diJvranno servire tutte le risorse 
ecoaomiche dei cittadini 

d dovrà provvedersi con urgenza od 

un ritorno all'equilibrio fra dom .mda e 

offerta relativamente ai generi di prima 

nec.!ss'là, onde solt;arre il popolo lavo• 

ralore all'esoso speculazione della piovra 

d ..;Ila borsa nera. 

e dovrà provvedersi ad uno imme· 

diata e dignilo ;a sist.._mazione della mol· 

Wudine dei senza tetto in un clima di pie· 

na comprensione sociale. 

f daQli stati liberatori dovrà essere 

oftvnuto una prima assegnazione di ma• 

terie prime, idonei! ad evitare una cri5i 

di disoCcupazione. 

g clovrà essere immediatamente affron· 

lato dallo Stato il problema della ripr~sa 

clei traffici e della rapid12 costruzione e 

importazione dei mezzi tecnici occorrenti. 

5 " l responsabili della catastrofe nazio· 

naie co i come coloro che non seppero 

impedire l'avvento del fascismo al potere 

nel lontano 1922, pure avends lulte le 

possibilità, dovranno essere giudicati do 

un Tribunale del Popolo e relativamente 

od essi dovrà farsi piena giustizia che 

sia monito per l'avvenire e nello ~lesso 
tempo condanni\ dell'in8apacifà, della ri• 

nun~ia, clell'ignavia e dei metodi che per 

ventidue anni furono a base dello nefan• 

da dittatura fascista. Dovrà procedersi ad 

una severa epurazione dei disonesti e 

degli incapaci da tutto la burocrazia. dal 

corpo insegnante, de~lla m agistratura e 

dagli albi professionali. Dovranno essere 

sottoposti a còntro·llo, e nei casi più gravi 

rimossi dalle loro funzioni, quei funzio• 

nari, insegnanti, m~gisfrati, che pure 

senza averne tratto vantaggi per~onali, 

si mostrarono fautori della violenza con'" 

tro il diritto, della dittatura contro la vo~ 

lontà sovrana del popolo, della sopraf .. 

fazione partigiana contro la libertò della 

parola e del pensiero . on $arà co.­

munque compiuta giustizia sommari<); 

ess-a è contro i più elementari · principii 

di civilta; mai potremo approvarla. 

6 " Così restHuita l'Italia agli itAliani, la 

gioia dt vivere aglt onesti, la libertà agli 

uomini degni, pure nel grande sfondo 

di tante rovine, di fante lacrime, di lanto 

san!Jue, potrà ricominciare l'opera della 

giçJantesca ricostruzione. Al di soprQ 

degli interessi e degli indirizzi di partito· 

e di setta, in rispondenza all'e~senziali. 

esigenze di tutto il popolo, stroncando 

tutte le resistenze partigiane che al loro 

trionfo contrastino. Nel che solamente 

deve ravvis~rsi il fatto rivol'uz:ionorio 

che "uspichiomo e per il quale pren­
diamo irnpegno di combattere, se ne• 

cessario. fino alle estreme conseguenze. 

7 " Non è nostra intenzione denegare 

l'utilità funzionale dei partiti nella difesa 

d~lla libertà e neli'apporto ol progresso 

etico•materiale pei popoli. Ciò che vo• 

g)iamo affermare è la necessitò di inter .. 

prelare le più so~tanziali esigenze del 

popolo lavoratore in questa grave ora 

della storia. Oggi più che mdi i lavora .. 



. ' 

r 
i 

Continuazione 

" DfCHIARAZIONE DROORAMMATICA DELL'UNIONE DEl LA VORATORl IT AUAN1 

tori itèiliani sono chiamali ad assumere 

le loro responsabilità direttamente; es~i 

dttbbono unirsi per la rinascita della 

nazione e per l'affermazione di un m o .. 

dern.o sistema di vita sociale. 
1 

Un !aie piano di ricostruzione esclude 

il compromesso, l'opportuni~mo, come 

pure finfransigenza partigiana. Esso 

deve ispirarsi al -reale, contemperarsi al 

possibile, scaturire da! coR.senso popo• 

lare, specìficarsi nello studio tecnico, af .. 

fermarsi come utililà colletfiva, coll'inno• 

vare, peì metodo di obbiettivo raziona .. 

IHà, ad un mondo di soprusi e di pre• 

g:iudizi, uguagliando gli uomini nelle 

possibili tà della v ila, riducendo al lavoro 

la fonie di ogni bene-economico, limit 

do le esigenze individuali, riformando le 

gerarchie dei valori materiali e morali, 

eccitando gli intelletti .olia ricerca del 

vero e del superiore ed elevando le 

coscienze. 

8 ,. NeH'impostazLone del piano rico• 

struHivo dovranno essere presi · in <!!mpia 

considerazione gli insegnamenti scaturiti 

dali~ due grandi rivoluzioni moderne: 

la francese del . secolo XVIII e la sb• 

vielica del secolo XX. Rivendica la 

prima il diritto dell'uomo; determina la 

secondo, e ancora più determinerà nel. 

suo logico .evolver ;i il limHe di questo 

diritto nei confrohti del con~orzio so• 

ciale: Dal connubio non scaturisce un<il 

antite-si, ma l'equilibri-o dei due essenziali 

valori che stanno a base - ael v_ivere 

civile: l'uomo e l a so c i e t d. 

Il confr]buto port.ato dalla scuola del 

detem1ismo economico all'interpretazio .. 

ne degli evenli storici e sociali sarà ri­

conosciuto COI'ne fondamentale senza 

peraltro assegnargli una funzione tota .. 

litariamen1e assorbente. 

9 , Vana cosa sarebbe affidare al tecnico 

la ricostruzione di case, di poflii, di 

strade ferrate, se contemporaneamente 

non si affidas~e lli migliori degli italiani 

l il · compito di ricomporre le coscienze 

degli uom1m rese incerte o devastèlfe 

da un v~nfennio in cui l'onesto cedette 

~l corrotto, il dotto oll'ignorante, il civile 

al selvaggio, la ragione alla violenzèl, 

la mora!~ all'uti!Uà, la viriù all'opportu• 

. nismo. La ricostruzione etica del popolo 

dovrà procedere seAza compromessi, 

implacabile fino a tanto che l'egoismo 

individual)e filtto centro di ogni a!tivifa 

si raffreni e germogli, in sua vece, un 

novello spiri~o soci.:~le: fino a tanto che 

lo scefficismo ffl tlo di delusioni e di­

singanni, che oggi è il male epidemico 

d 'Halia, ._ceda •d 'Un:a- risorgente fede 

netla v i t a e nella r a g i o n e . 

IO .. La re p u b b l i c a. e~pressione e 

garanzia non unilaterale di· eguaglianza 

e di libertà, sostituirà il r~gime mon•.u ... 

chico anacronistico espressione di pri .. 

vilegio feudale e consuetudi-nario stru• 

mento delle forze anHprogressiste della 

reazione. 
Jn ·un sistema politico categoricamente 

democratico, le libertà saranno garantitè 

e difese da una Costituzione scaturitèi 

dalla sovrana volontà popolare e con .. 

-cepita come lecge limite ma posi>ibile 

di revisioni periodiche. 

11 • Siamo convinti dell'insufficienza 'di 

semplici garanzie costituzionali della 

libertà, qualor l'uomo non sia, nello 

stesso tempo, strappato alla miserièl, al 

bisogno, alla visione della sopraffaz:ione 

impunita, o tutelatèl ed egli rimanga 

ignorante e assente dei problemi da cui 

scaturisce ·la vita polifica, lq storia delle 

istituzioni e · dei popoli, il progresso 

morale e culturale. 
Non possiamo ritenere libero chi non 

conosce- chi non ha garanzia di u.na 

sufficiente vita economica. 

12 • Dovranno essere vietate tutte le 

espressioni, gli scritti, le · manifestazioni, 

tendenti a suscitare odio di razza,· di re• 

ligione, di nazionalità. 

Dovranno essere ammesse tulfe le ipo. 

tesi e controipotesi religiose, come tutte 

le manifestazioni di culto inerenli, purchè 

non contrarie alla legge, al progresso, 
all'ordine, al buon cost11me. 

Auspichiamo fa convocazione di un 

Conc4liò delle R~ligioni da cui possono 

scatur:r~ norme di condotta morale di 

carattere universale idonee a costituire 

fondamentali principi del vivere civile. 

15 • Il governo dovrà è2Vere piena ga• 

ranzia di autorità.' Trarrà la sua 1egitlirna~ 
zione unicamente dalla volontà popolare 
e dalle norme costituzionali. 

Il potere legislativo e la determinazione 

dei piani economici generali, specie d 

ricostruzione, sarà di compelenza del 
governo centrale. 

II potere esecutivo sarà decentrato alle 

re~JiOni, alle provincie, ai comuni, ai quali 

sarà riconosciuto un potere nor:mativo e 

demandata l'esecuzione e l'integrazione 

dei piani economici come la nomina dei 

funzionmri alle cariche pubbliche non 
elettive. 

In conformilà agli essenziali principi 

democratici sarà in tale modo ricono~ 

sci uta t ma auton "Jmia delle regioni delle 

provincie, dei c0muni, non ontitelica al 

potere centrale, me~ ad esso compkmeno 
tare e sussidiaria. 

14 • Il problema economico sociale, 

sarà affronte~to con decisa volontà rivo· 

luziona.ria,· nel quale simbolo non inlen. 

diamo di dover sommergere le conqui· 

ste riconosciute del sister.f"la borghese 

inteso nel sistema migliore, !]la di esso ..... 

çombattere radicalmente lo sfruitcJmento 

e la sopraffazione dell'uomo sull·uomo, 

la corsa ~enza limite alla conquista delia 

richezza, i pregiudizi. le superstizioni e 

la forma mentis. 

Cosi lotteremo per la realizzazione di 
un sistema che ~attragga olld spe~ula· 

zione privata la produzione dei beni 

interessanli i bisogni più essenziali e co• 

muni delld società: per l'affermazione e 

• 
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il riconoscimento del diri tto dovere del .. 

l'uomo al lcworo; per garantire a tulti i 

lc1voratori la soddisfazione delle comuni 

neces itj: per la bro partecipazion ; a,.1li 

utili dellr1 produzione; per il riconosci" 

me1 h delt'llliziativa prive"ta nei limiti che 

1:1011 infici la vita ec-o~ornico sociale; per 

la organi7z 1zione d e gli scambi di ·etta. 

ment.= dalla prcduzione al consumo; per 

una organizzazione rigidamente demo­

era ica de' l1 gerarchia del lavoro sulla 

ba -e delltt capacità e de· meriti effettivi 

e non sull'e elusivo privil egio dll capi.-

~ tè)le: per la li nitazione dei redd.iti di la• 

voro e di capi taìe -ecv:1dJ la funzio::e 

che i beni economici, materialmente e 

moralmente, rappres;entano relativamente 

alla normale vita dell'uomo. 

15 .. L'elevazione materiale del lavoratore 

non può ritenersi pos5ibile senza una 

contemporanea elèvazione morale e cùl· 

turale che del miglioramento materiale 

è nello stesso tempo premessa e conse,. 

guenzo. Per tanto: 

a l istruzione e l'educazione dovren .. 

no essere obbligatorie e gratuite per 

tutti i giovani cittadini per le scuole ele· 

m~n ari, di mestiere e professronali. 

h unicamente gli studenti meritevoli 

pofrt.mno proseguire gli studi superiori, a 
carico della colleltivifà la quale assegAerà 

ad essi una congrua pensione per tutto 

il periodo necessario e per il noviziato 

-professionale. 

c dovranno essere indetti concorsi tec­

nici e aperte scuole di specializzazione 

negli stabilimenti gtimola.ndo la frequenzo 

dei lavoratori con l'assegnazione di pre .. 

mi ai volenterosi e ai più capaci. 

In tale modo la. scuola sarà soHratta 

al dominio della ricchezza e integrai .. 

mente restituita ai capaci e ai merHevoli. 

NEL VE TENNALE DELL'·ASSASSI IO D 

Giacom·o Matteotti 
Ccmtùwazionc d Ila pag. 1 
mi ·e, iù ..: pir'ti!.'lc di una nazionP, che 
non riuscì a fare del proprio sdt'g o 
l anna l berah ice lion cui puç.Jnalare al 
CLore il ~overno i n d e g n o , sono il 
Il is!e reiC1gt:JiO che la nosJra g en ~razi ·)ne 
e')be in sorle. E su questo retaggio 
mussolini ecl tficò la sua fortuna. Dopo Ici\ 
scompar~ò di Mattectti, la prepotenza e 
tracv tanza fascista non trovarono più Ji ... 
miti. Lo legge ul primo mini~tro, che fa· 
cevo di c'lesto essere un invidiO da Dio, 
sacro ed inviolabile, la legge sulla 
STAMPA, che lorJlievèl allèl nazione la 
digni là dei popoli liberi, erano i corollari 
che compivano la distruzione delle isfi .. 
tuzioni democra'iche conqui:;tate dopo 
un secolo di lolfe. La vera tirannide fa .. 
_ci l fl, legalmen'e ri ·~onosciuf ,ì, inizia l'Il 
giuç.,no 1924. con l'assa:.sinio di Matteotti. 
Con Lui veniva ucr iso tutto il patrimo'liO 
di h adizi n i e di memorie consacrai.:! dal 
Rboq imenio e gettate a piene mani 
nellc1 forna c e ardente ddla guerra mon• 
d ak. c '1e le ~Vc\'a stritolate per of"rirle 
C<lmu'ftlle e sv1 o'at~ del loro pure' pri­
mitivo sig 1i ficalo, è!lla grot esrèl pseudo .. 
ideolo .. ;ia del partdo dei bastonatori e 
degli a s. a in i. Per qt~esla non certo 
< u . U<lk coin ;cJenza di fatti e di vicende 
1~ fl~;ura dd Jepul~to :socialistm a surge 

ROMA TORNA 

per noi al sìgni ricato eterno del simbolo. 
1essuno può dire se le dichiarazioni in 

materia di bil<1ndÙ che Eglt si ripromef. 
kva di fa1e dlla Camera, sarebb~ro valse 
a salvare il paese, ponendo in minoranza 
il governo di Ì"Jus_ulinl e cos'rrngendolo 
a dime·tersi: certo la sua trag ica n l e di~ 
mo5tra quale terrore i 1cut~sséro ai fa. 
scisti gli uomini onesti e coraggiosi. Ma, 
q11alunque sia stato il des;tino delld pa'ria 
per noi tutti ii nome di Ma t~otti è e deve 
essere ogqi una bandiera. Il ricordo del 
difensore della libertà c dell'onestà della 
vila politica italiana dev·e levùr3i irnp!a .. 
cabile nel suo sudario insanguinato, 
contro i fascisti di oggi, feroci quanto 
quelli di allora, m4 ancora più vili e ab .. 
bietti nella loro ultima veste di concilia• 
tnre generosità. ·ora essi fdnno appello 
ad una concordia nàzionale det~li spiriti, 
che per ·i primi hanno infr.:mta e irrisa, 
e a cui ricorrono unicame 1! ~ p~rchè n ~)n 
hanno la forza di imporre con la violen" 
za il loro gioco infam~. Con l'a ;sassinio 
o con la frode, il fascismo ha s~mpre un 
medesimo fine: opprimere e dèpreJare. 
Per vent'anni, abbattuto violentèFlente 
l'ostacolo co~tiluito dalle libere coscienze 
esso ha potuto p:oseguire indisturbato il 
suo cammino, tre. ;olgendo tutte le con..­
quiste sociali rag-giunte da quel Partito 

ALLA LI BERTA' 
ella notte :sul 4 giugno la stazione radio cland_estina del Lazio hù trasmesso il segu€nte 

messagyio: "Le truppe alleale sono nei sobborghi di Roma. La stazione brucia, manca 

l'acqt1a. Lo popolazione è tutta nelle strade. Sulla via Salaria, al Colosseo, nei pressi di 

Piazza del Popolo sono in corso accaniti combatlimenti fra gruppi di patriolti e retro. 

lJUardle tedesche. ROMA alza la b~ndiera della libertà. Italioni del settentrione insor~ete 

contro l'oppressore tedesco, contro gli italiani, f~scisti o no, collaboratori dei tedeschi. 

Insorgete per la libertà del popolo. Evitale . voi che ancora lo polete, la vergogna di 

0 vere la libertà esclusivamente per mdllo straniera ... 

Socialista Ifaliano, che non seppe nel 1924 
essere degn o del suo lum}noso p~ssato 
né del suo martire, e che n0n ~p;l twalf 
sventure si preparavano all'Italia s~ si 
lasciava mano libera ad una minoranza 
inconfrollata e armaia. Il popolo Italiano 
è ora di ceso fll più. fr iste s tadio di ver• 
gogna e di amarezza: la corruzione. 
contro la quale Matteohi doveva levare 
la sua parola accusatrice, è dilagata do· 
vunque ed ha portato con sè 11 disso• 
luzione morale di ~mpi strati della popo• 
lazione. La gioventù hç raggiunto il più 
basso liveilo di miseria intellettuale. La 
paura ha ancora una volta &~vLtto ragioné 
de!le insopprimibili esigenze di un popolo 
della sua aspirazione naturale della li ... 
berrà. E nonostante ciò, il fascis·no ci 
chiede di dimenticare i suoi errori. 
Rispondiamo con la rievocazion~ di Mat .. 
teo:ti e contrapponia no al subdo!o ten ... 
ta .ivo fa:.c.sta lè due più nobili doti del 
grande scomp~rso: ones à e co··aggio . 
Il popolo lavoratore d'Italia che ode an .. 
cora la voc.:! del ma:·tire insepolto come 
un monito solenne. non lascerà che esso 
si perda ancora nel vuoto dell'ignavia e 
ddla paura, come cadde nel silenzio della 
tomba dello democraz'ia italiana, <;W'anni 
or ono, il anQue Qeneroso di GIA-
CO O ATTEOTTI. 

Chi uccide 
parroc·? 

Da fontft sicura ci perviene la notizia che 
sopra Lovere un parroco è stato assas~i· 
nato da militi fascisli. Costoro si er<tno 
presentati alla sua rasa sotto le spoolie 
di patrioti; rifocii·!ali da questo per un 
giustHicato quanto umano senso di carità 
hanno poi ottenuto confidenze sullèl si­
tuazione locale dei gruppi di palrioli; i 
militi abbattevano quindi a rivoltell~te il 
prete e sulle inform(')zioni avute cattura· 
vano 14 partigiani che sono stati passati 
per le armi. Mancano particolari. 


